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D.D.G. n. 700/Pesca     

 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

Regione Siciliana 

Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000 e successive modifiche e integrazioni inerenti alle 

norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana; 

VISTA  la Legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008; 

VISTO  il D.P. Reg. n. 12 del 27 giugno 2019, recante il Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 Modifica del 

decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il D.P. Reg. n. 5971 del 14 dicembre 2020 che conferisce l’incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento della Pesca Mediterranea dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo 

Rurale e della Pesca Mediterranea all’Ing. Alberto Pulizzi; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla Politica Comune della Pesca (PCP); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sui Fondi 

SIE e dei relativi atti delegati e di esecuzione e del Fondo Europeo degli Affari Marittimi e per la 

Pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al 

Fondo Europeo degli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) e relativi atti delegati e di 

esecuzione; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 460/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri 

e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 

investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e 

di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 560/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 508/2014 e (UE) n. 1379/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche per attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura; 
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VISTA la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 1863 final del 19 marzo 2020 

ad oggetto: “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19”;  

VISTA la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 2215 final del 03 aprile 2020 

ad oggetto: “Modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”;  

VISTA la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 3156 final del 08 maggio 

2020 ad oggetto: “Seconda modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”;  

VISTO l’Atto di approvazione CE C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020;  

VISTA la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C(2020) 4509  final del 29 giugno 

2020 “Terza modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza della Covid-19”; 

VISTA la Decisione C(2020) 6341 final dell’11 settembre 2020; 

VISTA la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C(2020) 7127 final del 13 ottobre 2020 

“Quarta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza della Covid-19”; 

VISTA la Decisione C(2020) 9121 del  10 dicembre 2020; 

VISTA  la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2021) 564 final del 28 gennaio 2021 

“Quinta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-19 e modifica dell'allegato della comunicazione della 

Commissione agli Stati membri sull'applicazione degli articoli 107 e108 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea all'assicurazione del credito all'esportazione a breve termine”; 

VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 

di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27;  

VISTO  il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO  il comma 2, lett. a, sub 1, del citato Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, che sostituisce il comma 

1 dell'articolo 71 del DPR n. 445 del 2000, prevedendo che “Le amministrazioni procedenti sono 

tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione in misura proporzionale al rischio e 

all'entità del beneficio, e nei casi di ragionevole dubbio, sulla veridicità delle dichiarazioni di cui 

agli articoli 46 e 47, anche successivamente all'erogazione dei benefici, comunque denominati, per 

i quali sono rese le dichiarazioni”; 

VISTA  la Legge 17 luglio 2020, n. 77. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 

nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO l’art. 12 comma 1, lett. h del testo del decreto legge n. 76/2020 coordinato con la legge di 

conversione n. 120/2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” che ha 

aggiunto all’art. 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241 il comma 3-bis “Nei procedimenti avviati su 

istanza di parte, che hanno ad oggetto l’erogazione di benefici economici comunque denominati, 

indennità, prestazioni previdenziali e assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni, 

finanziamenti, prestiti, agevolazioni, da parte di pubbliche amministrazioni ovvero il rilascio di 

autorizzazioni e nulla osta comunque denominati, le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero l’acquisizione di dati e 

documenti di cui ai commi 2 e 3, sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i 

requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento, fatto comunque salvo il 

rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159”; 

VISTO il Decreto-Legge 22 marzo 2021, n. 41 “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 

operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19. 
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(21G00049) (GU Serie Generale n.70 del 22-03-2021)” entrato in vigore il 23/03/2021, convertito 

con modificazioni dalla Legge 21 maggio 2021 n. 69, che all’art. 28 “Regime quadro per 

l'adozione di misure di aiuti di Stato per l'emergenza COVID-19” dispone la proroga delle misure 

di aiuto fino al 31.12.2021 e prevede l’innalzamento delle soglie di concessione degli aiuti; 

VISTA  la L. R. del 20 giugno 2019 n. 9 recante “Norme per la salvaguardia della cultura e delle identità 

marine e per la promozione dell’economia del mare. Disciplina della pesca mediterranea in 

Sicilia”, in particolare l’art. 39 “Fondo di solidarietà regionale della pesca e dell’acquacoltura”; 

VISTA  la L.R. 12 maggio 2020 n. 9 recante “Legge di stabilità regionale 2020-2022” ed in particolare, 

l’art. 10 comma 15 rubricato “Interventi a favore degli operatori economici”; 

VISTA  la L.R. 15 aprile 2021 n. 9 recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021 - 

Legge di stabilità regionale”; 

VISTA  la L.R. 15 aprile 2021 n. 10 recante “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2021-2023”; 

VISTA la Delibera CIPESS n. 32 del 29/04/2021 di approvazione del Piano di Sviluppo e Coesione della 

Regione Siciliana, pubblicata in GURI Serie Generale n. 189 del 9/08/2021; 

VISTO  il D.D. n. 1843 del 9 settembre 2021 del Ragioniere Generale dell’Assessorato Regionale 

dell’Economia, Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro, Ragioneria Generale della Regione 

Siciliana con cui è stata iscritta in bilancio la complessiva somma di € 15.000.000,00 ed istituiti i 

capitoli di spesa nr. 347707 e 348125; 

VISTA  la nota prot. 5026 del 24/06/2020 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

della Pesca Mediterranea ha trasmesso all’Assessore Regionale dell’agricoltura, dello sviluppo 

rurale e della pesca Mediterranea il promemoria/relazione accompagnamento dell’avviso relativo 

agli aiuti economici ai settori della pesca e dell’acquacoltura per la crisi determinata 

dall’emergenza sanitaria da Covid-19, nonché l’avviso ed i relativi allegati; 

VISTA  la nota prot. n. 2482/Gab. del 25/06/2020 con la quale l'Assessore regionale dell'agricoltura, dello 

sviluppo rurale e della pesca mediterranea trasmette, per l'apprezzamento della Giunta regionale, il 

promemoria accluso alla nota prot. n. 5026 del 24/06/2020 del Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale della Pesca Mediterranea, al cui contenuto integralmente rimanda, unitamente alle 

relative bozze di domande d'aiuto per le imprese di pesca ed i relativi equipaggi e per le imprese 

dell'acquacoltura della Regione Siciliana, colpite dalla crisi economica collegata all'emergenza 

epidemiologica da Covid-19; 

VISTA  la Deliberazione n. 300 del 16/07/2020 della Giunta Regionale della Regione Siciliana “Fondo di 

solidarietà per la pesca e l'acquacoltura – Ex art. 39 della legge regionale 20 giugno 2019, n. 9. 

Sostegno economico alle imprese di pesca e ai relativi equipaggi e alle imprese dell'acquacoltura 

della Regione Siciliana colpite dalla crisi economica collegata all'emergenza epidemiologica da 

Covid-19” con la quale è stata apprezzata la proposta di cui al promemoria accluso alla nota prot. 

n. 5026 del 24 giugno 2020 del Dirigente generale del Dipartimento regionale della pesca 

mediterranea, trasmessa dall'Assessore regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca 

mediterranea, con nota prot. n. 2482/Gab del 25/06/2020; 

VISTA  la Deliberazione n. 459 del 26/10/2020 della Giunta Regionale della Regione Siciliana 

“Riprogrammazione delle risorse FSC 2014/2020 assegnate al Patto per lo Sviluppo della Regione 

Siciliana, finalizzata all'attuazione degli articoli della Legge di stabilità regionale 12 maggio 2020, 

n. 9 e della L. r. 12 maggio 2020, n. 10”; 

VISTA  la nota prot. n. 9992 del 12/11/2020 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

della Pesca Mediterranea ha sottoposto alla valutazione dell’Assessore Regionale dell’Agricoltura, 

Sviluppo Rurale e Pesca Mediterranea l’avviso relativo al sostegno economico alle imprese di 

pesca e ai relativi equipaggi e alle imprese di acquacoltura, prima della sua pubblicazione; 

VISTA  la Deliberazione n. 568 del 03/12/2020 “Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 26 ottobre 

2020. Riprogrammazione FSC 2014/2020 e riprogrammazione ulteriori iniziative da ricondurre al 

Piano di Sviluppo e Coesione. Riprogrammazione risorse FSC 2007/2013 e FSC ante 2007 (ex 

FAS 2000/2006)”; 
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VISTA  la Deliberazione n. 10 del 14/01/2021 “FSC 2014/2020. Aggiornamento dell'elenco degli interventi 

dell'Allegato B del Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana post deliberazione della Giunta 

regionale n. 3 del 3 gennaio 2019. Presa d'atto”; 

VISTO l’Avviso riguardante il sostegno economico alle imprese di pesca e si relativi equipaggi e alle 

imprese di acquacoltura della Regione Siciliana colpite dalla crisi economica collegata 

all’emergenza epidemiologica da Covid 19 pubblicato sul sito istituzionale in data 12 novembre 

2020 e in GURS n. 58 del 20 novembre 2020; 

VISTA  la comunicazione pubblicata sul sito in data 31 dicembre 2020 contenente gli “elenchi provvisori 

per la verifica dei dati da parte di tutti gli aventi diritto agli aiuti” che ha previsto la possibilità che 

“in caso di mancato inserimento un avente diritto all’aiuto economico potrà segnalare il problema 

al suddetto indirizzo PEC, inviando la medesima domanda, erroneamente non inserita in elenco, 

utilizzando il modello (A, B o C) già pubblicato lo scorso 12 novembre sul sito del Dipartimento 

Regionale della Pesca Mediterranea”; 

PRESO ATTO delle domande di sostegno pervenute; 

RITENUTO alla luce delle potenziali criticità derivanti dalle intervenute modifiche normative sul quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della 

COVID-19 con riferimento, in particolare, alla Comunicazione della Commissione dell’Unione 

Europea C (2021) 564 final del 28 gennaio 2021 che ha innalzato il massimale degli aiuti 

concedibili, nonché al citato art. 28 del D.L. 41/2021, anche nell’ottica di un possibile eventuale 

trascinamento nel PO FEAMP 2014-2020, si rende necessario adeguare l’Avviso pubblicato e, 

conseguentemente, procedere alla parziale modifica dell’Avviso pubblico delle parti appresso 

meglio descritte; 

CONSIDERATA la rinnovata valutazione dell'interesse pubblico originario in ragione del perdurare dello 

stato emergenziale che ad oggi sta colpendo il comparto della pesca e dell’acquacoltura che 

manifestano la necessità di liquidità; 

VISTA  la nota prot. n. 5645 del 21/04/2021 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento della 

Pesca Mediterranea ha rappresentato all’Assessore Regionale dell’Agricoltura, Sviluppo Rurale e 

Pesca Mediterranea la necessità di apportare modifiche all’Avviso riguardante il sostegno 

economico alle imprese di pesca e ai relativi equipaggi e alle imprese di acquacoltura della 

Regione Siciliana colpite dalla crisi economica collegata all’emergenza epidemiologica da Covid 

19, pubblicato sul sito istituzionale in data 12 novembre 2020, con riferimento alle premesse, al 

quadro normativo di riferimento, ai termini  e condizioni; 

VISTA  la nota prot. n. 3368 del 29/04/2021 con la quale l’Assessore Regionale dell’Agricoltura, dello 

Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea ha trasmesso per l’apprezzamento della Giunta 

Regionale la nota prot. n. 5645 del 21/04/2021 del Dirigente Generale del Dipartimento della Pesca 

Mediterranea; 

PRESO ATTO della deliberazione della Giunta Regionale n. 221 del 27 maggio 2021 con la quale, tra l’altro, 

si dà mandato al Dirigente Generale del Dipartimento della Pesca Mediterranea di modificare 

premesse, quadro normativo di riferimento, termini e condizioni; al fine sia di salvaguardare le 

domande di aiuto già pervenute, sia di consentire ad ulteriori soggetti in possesso dei requisiti di 

poter partecipare all’Avviso pubblico modificato nel rispetto del principio di par condicio; 

VISTO  il D.D.G. N.490/Pesca del 17 settembre 2021 con il quale si è proceduto: all’approvazione della 

modifica dell’Avviso riguardante il sostegno economico alle imprese di pesca e ai relativi 

equipaggi e alle imprese di acquacoltura della Regione Siciliana colpite dalla crisi economica 

collegata all’emergenza epidemiologica da Covid 19; alla riapertura dei termini di presentazione 

delle domande di aiuto sino al 24 settembre 2021 ore 24,00; alla convalida delle domande di aiuto 

presentate e contenute nell’Allegato A “Elenco delle domande di aiuto presentate da imprese di 

pesca”, nell’Allegato B “Elenco delle domande di aiuto presentate da marittimi imbarcati in unità 

di pesca”; e nell’Allegato C “Elenco delle domande di aiuto presentate da imprese di 

acquacoltura”; 

VISTO il D.D.G. n. 555/Pesca del 24 settembre 2021 che ha integrato l’ultimo capoverso dell’Avviso 

relativo al sostegno economico alle imprese di pesca e ai relativi equipaggi e alle imprese di 
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acquacoltura della Regione Siciliana colpite dalla crisi economica collegata all’emergenza 

epidemiologica da Covid 19; 

VISTI gli Elenchi Definitivi delle domande di aiuto presentate dalle imprese dell’acquacoltura pubblicati, 

in data 5 ottobre 2021, sul portale WEB della Regione Siciliana - Dipartimento della Pesca 

Mediterranea all’indirizzo: https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-

regionali/assessorato-agricoltura-sviluppo-rurale-pesca-mediterranea/dipartimento-pesca-

mediterranea; 

VISTA  la nota prot. n. 14631 dell’11 ottobre 2021 con cui, facendo seguito alla nota prot. n. 0006992 del 

13 maggio 2021 del Servizio 4, sono stata affidate al Dott. Alfonso Milano le Domande di Aiuto 

presentate dalle imprese dell’acquacoltura, da sottoporre ad istruttoria secondo le modalità previste 

nell’Avviso;  

VISTA  la nota prot n. 15931 del 27 ottobre 2021 del Dott. Alfonso Milano con cui ha trasmesso al 

Dipartimento della Pesca Mediterranea il verbale istruttorio dell’attività svolta con allegati gli 

elenchi provvisori delle domande di aiuto ammissibili e non ammissibili;  

VISTO  il D.D.G. 660/Pesca del 27 ottobre 2021 con il quale sono stati approvati gli Elenchi Provvisori, 

redatti all’esito dell’espletata istruttoria, delle domande di aiuto presentate dalle imprese di 

acquacoltura ritenute ammissibili, e non ammissibili;  

VISTA  la nota prot. n. 16883 del 12 novembre 2021 del Dott. Alfonso Milano con la quale ha trasmesso al 

Dipartimento della Pesca Mediterranea il verbale istruttorio dell’attività svolta, nonché dei controlli 

effettuati con allegati gli elenchi definitivi delle domande di aiuto ammissibili e non ammissibili;  

RITENUTO che, sulla base del principio generale di addizionalità stabilito all’art. 4 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, sia possibile certificare a valere sul PO FEAMP 2014-2020 progetti finanziati con 

risorse aggiuntive rispetto a quelle previste dal piano finanziario del PO FEAMP, generando un 

cosiddetto “overbooking tecnico” di fine programmazione. Tale strumento favorisce l’integrale 

impiego delle risorse del programma operando a compensazione delle economie che si registrano 

durante l’esecuzione dei progetti e che, in assenza di overbooking, determinerebbero una 

decurtazione a fine periodo della spesa pubblica riconosciuta da parte della Commissione Europea; 

CONSIDERATO che è intendimento della Regione Siciliana, Organismo intermedio del PO FEAMP 2014-

2020, utilizzare quale misura di accelerazione della spesa l’istituto dell’overbooking tecnico, anche 

nelle more di una rimodulazione dello stesso Programma nell’ambito della dotazione attribuita alla 

Regione, da avviare prima della chiusura complessiva del programma, garantendo comunque una 

programmazione coerente ed efficace; 

CONSIDERATO che si intende sostenere con le risorse FSC 2014-2020, assegnate al presente avviso 

pubblico, spesa ritenuta coerente con gli obiettivi e con le regole di ammissibilità del PO- FEAMP, 

anche allo scopo di soddisfare un numero di domande qualificate di operazioni per il contrasto agli 

effetti economici della pandemia da COVID-19 sul settore della pesca, creando in itinere di 

attuazione le condizioni per il raggiungimento dell’overbooking tecnico ed un valore aggiunto 

all’intero sistema economico regionale e per la pesca in particolare; 

RITENUTO che, nelle more dello svolgimento delle attività di verifica e controllo necessarie per la 

certificazione della spesa sul PO FEAMP, gli interventi di cui agli elenchi approvati con il presente 

decreto, seguono e sono coerenti con le regole di ammissibilità della spesa e con i criteri di 

selezione delle operazioni stabiliti per l’azione 1.33 d); 

RITENUTO pertanto necessario rendere edotti i beneficiari dell’aiuto della possibilità di certificare le spese 

derivanti dall’ammissione a finanziamento operata col presente decreto a valere sul PO FEAMP 

2014 - 2020; 

RITENUTO altresì che la proposta di certificazione di spesa che sarà trasmessa all’A.d.C. per il successivo 

inoltro alla Commissione Europea consentirà di contribuire al target di spesa n+3; 

RITENUTO di non doversi procedere alla pubblicazione della graduatoria delle domande non ricevibili in 

quanto tutte le domande pervenute risultano ricevibili; 

RITENUTO pertanto di dover procedere alla pubblicazione degli elenchi definitivi delle domande di Aiuto 

ammesse e non ammesse 
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  DECRETA 

 

Articolo 1 

Per le ragioni indicate in premessa, in riferimento all’Avviso riguardante il sostegno economico alle imprese 

di pesca e dei relativi equipaggi e alle imprese di acquacoltura della Regione Siciliana colpite dalla crisi 

economica collegata all’emergenza epidemiologica da Covid, sono approvati e pubblicati gli Elenchi 

Definitivi delle domande di aiuto presentate dalle imprese dell’acquacoltura ammesse e non ammesse di cui 

agli allegati A e B del presente provvedimento.  

Articolo 2 

In caso di ammissione a rendicontazione delle operazioni a valere sul PO FEAM i beneficiari dovranno 

garantire il rispetto degli obblighi di monitoraggio, di gestione e controllo nonché gli obblighi relativi alla 

conservazione della documentazione previsti per il PO FEAMP 2014 - 2020. 

I beneficiari che non vogliano acconsentire alla certificazione dell’operazione a valere sul PO FEAMP 2014-

2020 sono onerati a darne comunicazione via PEC al Dipartimento della Pesca Mediterranea entro 10 giorni 

dalla data di pubblicazione del presente decreto. 

 

Articolo 3 

Come già previsto dal punto 4.3 dell’Avviso, l’Amministrazione si riserva la possibilità di eventuali visite in 

loco, e di acquisire documentazione da autorità pubbliche. 

 

Articolo 4 

Il presente decreto, con gli allegati elenchi, sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della Pesca 

Mediterranea ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e s.m.i.. e per estratto sulla 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

Allegato A: Elenco definitivo delle domande di aiuto presentate dalle imprese dell’acquacoltura– domande 

ammesse; 

Allegato B: Elenco definitivo delle domande di aiuto presentate dalle imprese dell’acquacoltura - domande 

non ammesse. 

Palermo, 15/11/2021 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 1 

Giuseppe Spartà 

IL DIRIGENTE GENERALE 

Alberto Pulizzi 

 

 

 



ALLEGATO AL DDG N 700 DEL 15/11/2021 

                   Allegato A 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea 

 

SOSTEGNO ECONOMICO ALLE IMPRESE DI PESCA E AI RELATIVI EQUIPAGGI E ALLE IMPRESE DELL’ACQUACOLTURA DELLA 

REGIONE SICILIANA COLPITE DALLA CRISI ECONOMICA COLLEGATA ALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 

 
ELENCO DEFINITIVO DELLE DOMANDE DI AIUTO PRESENTATE DALLE IMPRESE DELL’ACQUACOLTURA– DOMANDE AMMESSE  

 

N. DITTA RICHIEDENTE IMPORTO 

RICHIESTO 

IMPORTO 

AMMISSIBILE  

*IMPORTO 

RIDOTTO 

NOTE 

1 ACQUA AZZURRA SRL €. 777.342,00 €.  270.000,00 €. 158.973,36 Somma massima erogabile con gli aiuti di Stato  

2 AGROITTICA 

MACROSTIGMA 

€.   75.036,00 

 

€.      2.160,00 €.     1.269,28 Ammissibile, si conferma quanto già riportato in 

sede di graduatoria provvisoria. 

3 BARDETTA & C. S.r.l. €.      35.640,00 €.     35.640,00 €.  20.981,36 Ammissibile 

4 CONTINO 

SALVATORE  

€.      48.662,46 €.     34.956,02 €.  20.579,36 Ammissibile. Si conferma il taglio alla voce 

Avannotterie, non avendo la ditta prodotto fatture di 

vendita degli avannotti prodotti. Il rapporto di 

riduzione fa riferimento ad unità lavorative 

impiegate per almeno 6 mesi in ognuna annualità 

5 EMISSARY ITALIA 

SRL 

€.       5.250,00 €.       5.260,00  €.   3.084,36 Ammissibile 

6 LA TROTA SRL €.      56.571,00 €.      16.857,00   €.   9.922,36 Ammissibile. Si conferma il taglio alla voce 

Avannotterie, non avendo la ditta prodotto fatture di 

vendita degli avannotti prodotti 

7 L’AVANNOTTERIA 

SOC. AGRIC. A R. L.  

€.    488.750,00 €.    270.000,00    €.158.973,36 Ammissibile. Somma massima erogabile con gli 

aiuti di Stato 

8 S.A.CO.M. SRL €.      81.972,00 €.      81.972,00     €.  48.262,36 Ammissibile 

9 SIRIO IMPIANTI €.      32.241,48 €.        32.241,48     €.   18.980,84 Ammissibile 

10 SOC. COOP. ONDA 

BLU 

€.   420.692,40  €.      270.000,00       €.158.973,36 Ammissibile 

TOTALE AMMISSIBILE  €.   1.019.086,50   

TOTALE LIQUIDABILE (- 41,12%)         €. 600.000,00  

(*): Gli importi ammissibili subiscono una riduzione percentuale di 41,12 punti per ricondurre il totale ammesso al budget disponibile, pari a €. 600.000,00 



ALLEGATO AL DDG N 700 DEL 15/11/2021 

   

Allegato B 

 

 

 

 

REGIONE SICILIANA 

 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea 

 

SOSTEGNO ECONOMICO ALLE IMPRESE DI PESCA E AI RELATIVI EQUIPAGGI E ALLE IMPRESE DELL’ACQUACOLTURA DELLA 

REGIONE SICILIANA COLPITE DALLA CRISI ECONOMICA COLLEGATA ALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 

 

 
ELENCO DEFINITIVO DELLE DOMANDE DI AIUTO PRESENTATE DALLE IMPRESE DELL’ACQUACOLTURA– DOMANDE NON AMMESSE  

 

 

 

N. DITTA RICHIEDENTE IMPORTO 

RICHIESTO 

IMPORTO 

AMMISSIBILE  

NOTE 

 

1 

AZIENDA ITTICA SAN 

GIORGIO SOC. AGRIC. 

A R. L. 

 

€. 3.044.368,00 

 

€.             0,00 

 

Non ammissibile avendo già percepito la massima somma erogabile come 

aiuto di stato con la misura 2.55 del PO FEAMP 2014/2020 

2 FARAU SRL €.     42.052,50 €.              0,00 Non ammissibile avendo già presentato istanza al Servizio 3 come ditta 

trasformatrice  

3 SICILITTICA SOC. 

AGRIC. 

€.    136.053,00 €.               0,00 Non ammissibile, non avendo riscontrato quanto richiesto con nota n. 15220 

del 18/10/2021 

4 SOC. COOP. LAGO 

GRANDE GANZIRRI 

€.     84.919,50 €.                 0,00 Non ammissibile, non avendo riscontrato quanto richiesto con nota n. 15211 

del 18/10/2021 
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